Rimborso malattia da parte della Cassa Edile Salernitana

La Cassa edile salernitana rimborserà, secondo lo schema sotto riportato, direttamente, preferibilmente con bonifico bancario, alle imprese edili, in regola con gli adempimenti, le somme che le stesse hanno anticipato, in base all’art. 26 del CCNL/ANCE, ai propri dipendenti ammalati.

Questa indennità spetta per i soli operai non in prova, previa presentazione della domanda mensile, fatta pervenire alla Cassa entro 90 giorni dalla scadenza del periodo di paga a cui si riferisce l’evento, pena la decadenza del diritto.

A tale domanda redatta sul modello (B) (scaricabile dal nostro sito nel settore modulistica), dovrà essere allegato il cedolino paga firmato, relativa copia del bonifico degli emolumenti del lavoratore  e la certificazione medica attestante l’evento. Tale certificato a partire dal mese di aprile 2010 sarà sostituito da un attestato del medico redatto dopo aver trasmesso telematicamente la documentazione all’INPS.

Integrazione malattia della Cassa Edile
Carenza (primi 3 giorni) se la malattia è <  a 7 giorni senza alcuna retribuzione;
Carenza ( primi 3 giorni) se la malattia > 6 giorni       50%  della retribuzione;
Carenza ( primi 3 giorni) se la malattia > 10 giorni     100% della retribuzione ;
Per i giorni dal 4° al  20°  33% della retribuzione coeff.0,33;
Per i giorni dal 21° al 180°  11% della retribuzione coeff. 0,107;
Per i giorni dal 181° al 365° 50% della retribuzione coeff.0,5.

Le percentuali sopra riportate sono indicative in quanto la normativa contrattuale, per gli operai edili, ha scelto di aggiungere alla “quota INPS” un valore giornaliero, per 6 giorni alla settimana, con esclusione delle domeniche e delle festività (art. 19 CCNL). Il valore è ottenuto secondo la  formula di calcolo sotto riportata e contenuta nella tabella malattia. E’ utilizzata la paga decurtata dell’EDR, moltiplicata per i coefficienti contrattuali dell’art.26 comma 6. Tale formulazione esclude in edilizia, qualsiasi meccanismo così detto di lordizzazione della integrazione.

La formula
	quota giornaliera
	=
	paga oraria contrattuale senza Edr ( ore della settimana (40)
	(
	coefficiente

	
	
	giornate lavorabili (6)
	
	


La Cassa Edile Salernitana ha predisposto nella tabella malattia una ripartizione delle quote: parte (A) cifra giornaliera da erogare al lavoratore; parte (B) cifra giornaliera che rimborserà la Cassa edile all’impresa. La differenza costituisce il rateo mensile del 4,95% (permessi individuali e riduzione orario di lavoro ROL) che è a carico dell’azienda, non rimborsabile.

La sola indennità di malattia erogata all’impresa dalla Cassa  è rapportata alle 450 ore imputate al lavoratore in questione nei tre mesi interi di calendario precedente l’evento (allegato E al contratto)

Nel caso in cui tali  ore siano inferiori al minimo di 450 il rimborso è proporzionalmente ridotto, ma se il lavoratore è stato assunto nei tre mesi precedenti l’evento, non si tiene conto della quantità di ore inferiori a 450. Nel calcolo delle 450 registrate al lavoratore nelle casse edili si tiene conto delle ore lavorate e di quelle comunque retribuite, delle festività, delle malattia/infortuni, CIG e permessi. Sono, quindi, escluse le ferie.

A tal fine il richiedente dovrà indicarci la cassa presso cui sono stati effettuati gli accantonamenti. Il contratto Collettivo Nazionale di Lavoro al comma 6 dell’art.26 vincola, per le malattie di lunga durata, ad erogare la quota giornaliera, ricavata con il coefficiente 0,5 (dal 181° giorno al 365°  giorno), per le sole giornate non indennizzate dall’INPS. 

Questa disposizione letta in uno con la precedente (trattamento per i giorni dal  21° al 180° ) ci porta a rimborsare, per queste malattie quando si protraggono a cavallo di anno solare, a partire dal 2° anno, quando l’INPS dal 1 gennaio ha ripreso l’integrazione al 66,66 %, per altri 180 giorni, una quota giornaliera ricavata con il coefficiente 0,107. Solo a partire dal 1 luglio successivo (dopo i nuovi 180 giorni indennizzati dall’INPS) l’integrazione sarà calcolata con il coefficiente 0,5.

Il trattamento economico per i lavoratori part-time è proporzionalmente ridotto all’orario effettuato analogamente al limite numerico delle 450 ore del trimestre solare precedente.

Si considerano ricadute i nuovi periodi di malattia che insorgono entro trenta giorni dalla conclusione del primo assumendo, a riprova, la certificazione medica ed eventuali altre attestazioni  escludenti  relazioni patologiche fra i due eventi morbosi.

E’ ridotto di 1/173 il trattamento economico erogato in caso di assenza ingiustificata dell’operaio ammalato considerando ogni ora di assenza nel mese solare precedente . 

Il trattamento economico è assicurato fino alla permanenza del rapporto di lavoro, cosi detto periodo di comporto, che è di 9 mesi consecutivi, oppure calcolato nell’arco dei 20 mesi anche per periodi non consecutivi. E’ previsto in 12 mesi per anzianità del lavoratore superiore a 3 anni e mezzo. 

Il lavoratore edile che richiede in anticipo le prestazioni del 14,20% (accantonamenti) rispetto ai periodi contrattualmente indicati incorre nella mancata erogazione della integrazione malattia da parte della Cassa edile. Tale condizione sarà opportunamente portata a conoscenza della impresa con cui, il lavoratore, ha  instaurato il rapporto di lavoro.
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